
 

COMUNE DI AMENO  

PROVINCIA DI  NOVARA 

_____________ 

 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.59 

 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2022-2024.  
 

 
L’anno duemilaventidue addì ventitre del mese di maggio alle ore diciassette e minuti zero 
nella sede Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa sono stati convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale, nelle persone 
dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. BRAMBILLA NOEMI - Sindaco  Sì 

2. FRANZOSI SERGIO TERESIO - Vice Sindaco  Sì 

3. BARONE AURELIA ANNA - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Roberto GILARDONE il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco dott.ssa Noemi BRAMBILLA assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
  



     LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Premesso che: 
- in data 12 gennaio 2022 il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha deliberato di rinviare la 

data per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, fissata 

al 31 gennaio di ogni anno dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, per l’anno 2022, al 30 aprile. Ciò con 

l’intendimento di semplificare ed uniformare il più possibile per le amministrazioni il recepimento di 

un quadro normativo in materia oggi ancora estremamente dinamico. 

- in data 6 agosto 2021 è stato convertito in legge il decreto legge 9 giugno 2021 n. 801 con cui è stato 

introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione, strumento che per molte amministrazioni 

(escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) prevede che la pianificazione della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisca parte integrante, insieme agli strumenti di 

pianificazione, di un documento di programmazione annuale unitario dell’ente chiamato ad adottarlo. 

Il Piano dovrà essere approvato in forma semplificata per le amministrazioni con meno di 50 

dipendenti. L’iter per l’approvazione del decreto ministeriale chiamato a fornire le indicazioni per la 

redazione del PIAO, nonché il DPR chiamato a riorganizzare l’assetto normativo perché sia conforme 

alla nuova disciplina del PIAO, non è ancora concluso e quindi, ad oggi, tali atti non sono vigenti, fermo 

restando che il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 ha differito, in sede di prima applicazione, 

l’approvazione del PIAO al 30 aprile 2022. 

- l’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 dispone che il PIAO sia adottato da parte delle 

amministrazioni elencate all’art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad esclusione 

delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. Di conseguenza è invece ad oggi 

confermata2 ai sensi della legge 190/2012, l’adozione dei PTPCT o in alcuni casi di misure per la 

prevenzione della corruzione anche integrative del MOG 2313, per: 

• gli enti pubblici economici; 

• ordini professionali;  

• le società in controllo pubblico, escluse le società quotate; 

• le associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di 

personalità giuridica, in possesso dei requisiti di legge; 

• le Autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione; 

• le scuole di ogni ordine e grado e istituzioni educative. 

-  ai sensi dell’art. 6 del D.L. PIAO convertito, “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza 

dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in 

materia di contrasto alla corruzione, sono disciplinati secondo quanto previsto dalla normativa vigente 

in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 

Piano nazionale anticorruzione”; 

 
Preso atto che, con un Comunicato del Presidente datato 2 maggio 2022, in un’ottica di semplificazione, 
Anac ha stabilito che le Amministrazioni tenute alla adozione del Piao, che non abbiano ancora approvato 
il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022/2024, potranno deliberare la proroga 
della durata del Piano di Prevenzione della Corruzione 2021/2023, qualora ritengano le previsioni 
contenute ancora attuali ed efficaci, anche tenuto conto dell’eventuale impegno in progetti legati 
all’attuazione del Pnrr; 
 



Richiamati: 

− i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 

amministrativa (articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 

− la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto 

legislativo 97/2016); 

− l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

 

Premesso che: 

− la strategia nazionale di prevenzione e contrasto della corruzione si attua mediante il Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

− dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti dei medesimi; mentre, il PNA 

2019 è stato approvato dall'ANAC in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064); 

− l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA 

costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani di prevenzione della corruzione si devono 

uniformare; 

− la legge 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

− è il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza che elabora e propone lo schema di PTPCT; 

successivamente, per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 

lettera g) del decreto legislativo 97/2016); 

− l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico; a tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile 

prevedere una “doppia approvazione”: l’adozione di un primo schema di PTPCT e, 

successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva; 

 
Premesso che:  

- questo esecutivo ha approvato il PTPCT 2019-2021 nella seduta del 31.01.2019 con la 
deliberazione n. 16; 

- nel corso dell’esercizio 2019, non si sono verificati fatti corruttivi e nemmeno sono intervenute 
modifiche organizzative rilevanti; 

- per l’anno 2020 si è provveduto a confermare il PTPCT 2019 – 2021 con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 13 del 20.01.2020; 

-    per l’anno 2021 si è provveduto a confermare il PTPCT 2019 – 2021 con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 18 del 25.01.2021; 

 
Vista l’impossibilità di prorogare la durata del Piano di Prevenzione della Corruzione 2021/2023, pur 
essendo le previsioni contenute ancora attuali ed efficaci, in quanto lo scorso anno si è provveduto a 
confermare il PTPCT 2019 – 2021; 
 
Ritenuto approvare, nelle more dell’approvazione del PIAO, il PTPCT 2022 – 2024; 

 
Premesso che: 

− dal 08/11/2021 fino al 31/12/2021 è stato pubblicato all’Albo Pretorio Avviso di avvio del 

procedimento di elaborazione e stesura del Piano di Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza triennio 2022/2024; 



− non sono pervenuti né suggerimenti, né segnalazioni, né proposte di emendamento circa i 

contenuti del piano; 

− il Responsabile della prevenzione della corruzione, Dott. Giovanni Boggi, ha predisposto la 

versione definitiva del Piano triennale di prevenzione della corruzione pienamente aderente alle 

esigenze di questo Ente; 

 
Visto il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnico/amministrativa, espresso dal Responsabile 
del Servizio ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del Decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 

 
  Con voti unanimi espressi nei modi di legge dai componenti della Giunta; 

 
D E L I B E R A 

Per i motivi espressi in premessa: 
 

1. Di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022 – 2024, 

formato dai seguenti documenti: 

ALLEGATO  A)   - Piano Triennale Anticorruzione 2022/2024  
ALLEGATO  B)   - Mappatura dei processi e analisi dei rischi  
ALLEGATO  C)   - Analisi dei rischi 
ALLEGATO D)   - Individuazione e programmazione delle misure  
ALLEGATO  E)    - Individuazione delle principali misure per aree di rischio  
ALLEGATO  F)    - Misure di trasparenza 

 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale. 
 

2. Di dare atto che il Piano Anticorruzione, con tutti i suoi allegati, sarà pubblicato sul sito istituzionale 

del Comune di Armeno in “Amministrazione Trasparente” nella sezione “Altri Contenuti” - 

sottosezione “Prevenzione della Corruzione” – Piano Triennale prevenzione e Corruzione e 

programma trasparenza. 

 
3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D. lgs. n. 267/2000. 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
IL SINDACO 

                    Firmato digitalmente 

dott.ssa Noemi BRAMBILLA 

 
 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

                   Firmato digitalmente 

dott. Roberto GILARDONE 
 

 


